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Le faide del potere politico dietro la rivista scandalistica 

Pecorelli riceveva decine di milioni 
da esponenti dei partiti di governo 

Le sovvenzioni accertate dal magistrato dopo alcuni interrogatori - Individuando i finanziatori si può 
risalire allo scandalo del dossier del SID? - Misteriosi messaggi (falsi) delle Br con il nome di Freato 

Procura: 

critiche a 
Galluccida 

un'assemblea 

di sostituti 
ROMA — I magistrati ro-
.mani ' sono • di • nuovo in: 

fermento: sono preoccupa
ti per la nuova ondata di 
critiche che dopo l'affare 
Sid-Pecorelli e il caso A-
mato, ha investito la Pro
cura romana; sono molto 
critici nei confronti della 
gestione dell'ufficio che, 
dopo il siluramento di De 
Matteo e l'insediamento di 
Gallucci, non sembra aver 
segnato alcuna rottura 
con i metodi del passato. • 

E' stata - l'assemblea-
straordinaria dell'altra se- < 
ra a sancire, ancora una '* 
volta, lo statò di disagio 
della maggioranza dei so
stituti procuratori romani. 
C'è stato un dibattito piut
tosto vivace, anche diffe
renziato nelle posizioni: 
alla, fine, tuttavia, è stato 
approvato un documento 
unitario, il cui messaggio ° 
è molto chiaro. I sostituti 
chiedono a Gallucci una 
gestione più ' democratica 
dell'ufficio, maggiore in-
formazione sulle inchieste 
penali ' più importanti, il 
ripristino della conduzione 
collegiale nelle indagini 
più complesse e che ri
guardano i grandi scan
dali economico-politici. 
' In sostanza i magistrati 
riprendono alcuni elemen-
*ti "della lunga battaglia," 
ia'iaggiàt-?'nella primaveA;. 
ra seorsa.é che portò- (an- ' 
che • in - seguito ano scan
dalo Caltagirone) al silu
ramento di De . Matteo. 
ora sotto inchiesta per il 
caso Amato. Anche allo
ra fu soprattutto la • pre
occupazione-per la perdi
ta di credibilità della stes
sa Procura, a muovere • i 
sostituti. E • anche allora 
le richieste, indirizzate a 
un recupero di efficienza 

' e pulizia nell'attività del 
massimo ufficio giudizia
rio del paese, riguardaro-

: no la collegialità delle in
dagini. l'instaurazione del 
critè* : di rotazione nelT 
assegnazione delle inchie- -
ste. una rtiaggiore demo-
crnzia interna. . '. , , 

A Gallucci,. nell'occhio 
del ciclone,. per l'affare 
Sid Pecorelli ; (una inda-. 
gin'e inspiegabilmente fer
ma da un anno e mezzo), 

. i ' sostituti ' rimproverano 
dì avere disatteso quelle 
richieste.' Gli stessi magi: 
strati lo -accusano di ' la
sciare poco spazio'all'ini
ziativa dei singoli; 'moltis
sime.'- infine. • le " critiche 
per l'istituzione'di un sin
golare « ufficio di ' gabi
netto » che. in • sostanza, 
secondo i sostituti, rap
presenta un vero e prò
prio « filtro > delle noti
zie riguardanti l'apertura 
dì nuove inchieste. > 
- I magistrati hanno da
to atto, invece, a Galluc
ci di aver impresso 'effi
cienza alle inchieste sul 
terrorismo e sul traffico 
degli stupefacenti . e di 
aver adottato misure per 
garantire la sicurézza dei 
giudici, n documento, fir
mato da una trentina di 
magistrati, è stato conse
gnato allo stesso Galluc
ci ieri mattina. I sostitu
ti si riservano, in pratica» 
<fi esprimere un giudizio 
definito sulla sua gestio-
pe; è chiaro, tuttavia, che 
dopo alcuni mesi di rela
tiva calma, è suonato un 
nuovo campanello d'allar
me. I magistrati, dopo 1' 
esperienza dei casi Calta-
girone e_ Amato, non in
tendono subire passiva
mente una gestione verti-
cistica dell'ufficio, che, 
del resto, ha sempre coin
ciso con lentezze incredi
bili dei processi più im
portanti e con veri e prò
pri - Insabbiamenti. I so
stituti procuratori hanno 
deciso di riunirsi nuova
mente ai primi di dicem
bre. Si apre, quindi, un 
periodo « diffìcile» per la 
gestione Gallucci. E' chia
ro che il banco di prova 
sarà proprio l'affare Sid-
Pecorelli e.lo scandalo del 
.petrolio. . . 

.Y.Vb.: mi. 

ROMA — Si apre finalmente 
il capitolo dei finanziatori ; 
occulti di <t OP », la rivista 
scandalistica di Pecorelli, as
sassinato nel marzo del '79. 
Alcuni nomi di importanti uà-
mini politici di partiti di go
verno, indicati come autori 
di generose sovvenzioni, com
paiono negli atti del sostituto 
procuratore Sica, che condu
ce l'inchiesta. E' il risultato 
degli interrogatori dei giorni 
scorsi. Il magistrato ha rac
colto testimonianze e anche 
ammissioni. Non si sa se so
no stati ascoltati direttamen
te uomini politici, oppure se 
sono stati interrogati, per ora, 
soltanto alcuni intermediari 
e «portaborse». Ma una co
sa è certa : tante bocche - si 
sono aperte, forse per via 
della bufera di sospetti che 
investe la vicenda; del delitto 
Pecorelli. e cosi sono venuti a 
galla nuovi nomi di finanzia
tori di «OP». Quali? E* inu
tile fare domande in Procu
ra: l'argomento è tabù.-

Ma intanto qualche nome,' 
sorprendentemente, l'ha fatto 
lf. sorella, di Mino Pecoielli: 
intervistata da Giuseppe Mar-
razzo. del TG2, Rosita Peco-

• relìi ha affermato .che qual
che mese prima di essere uc
ciso il fratello le aveva detto 
che la. sua « rivista avrebbe 
potuto contare sull'aiuto finan
ziario del • gruppo Andreotti-
Evangelisti. . • -.. -...•' 

Che nelle casse di « OP » 
finissero tanti rivoli di dena
ro ; si sapeva da un pezzo. 
Piccoli contributi. « abbona
menti sostenitori », ma anche 
gròssi versamenti per decine 
e decine di milioni. Qualche 
traccia fu trovata fin da un 
anno e-mézzo fa, quando i 
magistrati guardarono tra le 
carte del giornalista assassi
nato. Ma ora che la Procu
ra romana ha ripreso a muo
versi, sta venendo fuori del
l'altro. Il capitolo dei finan
ziamenti occulti alla rivista 
scandalistica forse non rive
ste un iriteresse immediato 

per le indàgini sul delitto,-
ma può offrire nuovi spunti 
per comprendere quali giochi
si muovevano dietro l'attività 
di Pecorelli. Sono ancora sen
za risposta, come si sa, tutti • 
gli interrogativi • sul. famoso 
dossier del SID (contenente 
notizie su traffici illeciti del 
vertice della Finanza) che in-

! vece di essere utilizzato per 
punire : i corrotti fu passato 
da > mani ignote • al direttore 
di « OP » e quindi usato per 
alimentare • faide di i potere. 
Risalendo quei rivoli di de
naro che confluivano nelle 
casse della rivista scandali
stica. dunque, non è escluso 
che si possa riuscire a fare 
chiarezza anche sullo scanda-, 
lo del dossier e insabbiato ». 

In questi giorni il sostituto 
procuratore Sica continua a 
seguire un fitto programma 
di interrogatori. Ieri ha rac
colto la testimonianza di un 
altro collaboratore di «OP», 
ma il suo nome non è stato 
rivelato. ••• i!; ' 

Nella vicenda del delitto Pe
corelli, come se non bastasse, 
la confusione óra viene au
mentata dai misteriosi autori 
di strani messaggi' fatti ritro
vare a due quotidiani romani. 
Si tratta di. documenti stilati 
in modo da sembrare prove
nienti dalle Brigate rosse: c'è 
una scheda « personale » sul 
figlio del procuratore Gallucci 
e un'altra scheda riguardante 
Mino Pecorelli. Accanto al no
me del direttore/di «OP» c'è 
scritto: «Da eliminare». E poi 
di seguito: « Martedì 20 mar
zo, ore 21,40, giunta notizia 
operazione conclusa positiva
mente*. Ad uno dei due quo
tidiani i documenti sono stati 
fatti trovare assieme ad alcuni 
proiettili : da • mitragliatrice. 
Bisogna aggiungere che que
ste carte sono le fotocopie di 
quelle che nell'aprile, del '79 
furono trovate in un borsello 
dimenticato (apparentemente) 
in un taxi a Roma. Nel bor
sello c'erano anche ,una\pi-

Mlno Pecorelli ; ; 

stola calibro 9 e una testina 
rotante per macchina per seri-. 
vére «IBM». Ma c'è ancora 
un particolare: solo sui docu
menti fatti ritrovare in que
sti giorni è aggiunto a penna. 
in calce, .il nome, di Sereno 
Freato. 

Un tentativo di depistaggio? 
Se si, sarebbe ' troppo ingè
nuo. Forse. si tratta, allora, 
di qualche misterioso segna
le, diretto a chi sa interpre
tarlo. • 

Ieri mattina, infine, il sena
tore de Claudio Vitalone. ex 
sostituto procuratore, " è an
dato dal procuratore Gallucci ' 
per consegnargli — ha dichia- • 
rato più tardi — documenti 
relativi alla sua famosa céna 
con Pecorelli e il generale Lo 
Prete, di cui si e parlato nei 
giorni scorsi. Vitalone ha inol
tre annunciato di avere que
relato per diffamazione il 
TG 2. per uh servizio andato 
in onda l'altro ieri., 

se. e. 

Sereno Freato 

.Freato 
giovedì 

interrogato 
a, Milano . 

MILANO — Intenso . pro
gramma di • interrogatori 
per i giudici di Milano che 
indagano sul contrabbando 
di olii minerali. L'appun
tamento più atteso è l'in
terrogatorio • di Sereno 
Freato fissato per giovedì 
mattina. Freato è indiziato 
di reato per avere riscos
so assegni spiccati dal la
titante Bruno ' Musselli. 

Questa mattina invece 
ha appuntamento con i 
giudici "Maria Magnani ' 
Noja. sottosegretario socia
lista che riscosse un as- • 
segno spiccato da Mussel
li. 

Accusati di corruzione -e- di falso — 

A Torino sono centinaia 
gli inquisiti dai 

Nuovo procedimento contro parecchi pubblici ufficiali - In
terrogato per la seconda volta l'ex comandante della GdF 

-Dal ia nostra redazione ••• 
TORINO — Un'nuovo'procedimento penale 
è stato aperto dalla magistratura'di Torino 
nei confronti di parecchi '• pubblici ufficiali. 
accusati di corruzione e falso. ' Si ' tratta di 
personaggi coinvolti nel contrabbando di ga
solio. che. facéva^cappalla Isomar di S. Am
brogio. e per il quale trentàtré parsone;sono 
statécrinviate a, giudizio la settimana.,scorsa. 
Tra "gli" inquisiti ci" sonò" sicùrameiuèEnrico 
Ferlito, Gerardo Di Sapio e;Domenico Caputo 
De Fazio, i tre' funzionari dell'Utif incrimi
nati dal giudice istruttore Vaudano. Ma non 
sarebbero i soli. --'-•• ' • - — - • ' 

: L'apertura di un procediménto' penale con
tro rappresentanti di enti statali, avrebbe 
lo scopo di verificare l'estensione del feno
meno di corruzione: in altre parole sarebbe 
possibile risalire dai pesci piccoli'e medi a 
quelli grossi. Fino .ad ora, a Torino, solo 
una persona dì grosso-calibro è stata inqui
sita ed ̂  arrestata: • è il generale Raffaele 
Giudice, che dal 1974 in poi fu al comando 
della Guardia di Finanza. > ;- ' • v 
- Con la nuova inchiesta gli ' inquirenti po

trebbero risalire a quei « santi protettori » 
di cui spavaldamente i Chiabotti. titolari del* 

.risomar, amavano vantarsi. Nell'ordinanza 
di rinvio a.giudizio per i 33 è citata la de
posizione di un testé: «D. Chiabotti ripeteva 
con - sicurezza che aveva protezione - a livello 
centrale, (romano) e locale (organi .preposti 

. al. controllo), e che quindi non vi-erano, pe
ricoli di sorta». 

• Entrambe-le istruttorie sulla benzina sono 
piuttosto complesse. • in ognuna le persone 
implicate sarebbero centinaia. > 

.11 generale Giudice è stato interrogato ieri 
pomeriggio per cinque ore dal giudice Vau
dano. Il colloquio è - avvenuto nella stanza 
della clinica Fornaca dove l'ex comandante 

-: della. Guardia dì Finanza è', ricoverato .in \ 
«tato dr detenzione, n dott.., Vaudano ha yar- •• 

•- .tfcatoJa; soglia della • camera di. Giudice .atte-
14 e-he è uscito verso le 19. Presenti all'io--
terrogatorio erano i legali del generale, f-^'i 

Sugli argomenti affrontati vige ovviamente 
il massimo riserbo. L'avvocato Chiusano: si 
è limitato ; a dire che l'incontro è avvenuto 
in un clima divèrso. Dieci giorni fa, com'è 
noto, ci fu un primo fallito interrogatòrio. 

! Giudice non volle rispondere alle domande 
di Vaudano. Questa vòlta, invece, si sarebbe 
deciso.a parlare. - , . ? 

, Nel.frattempo il generale rimane in clinica 
' in attesa che i periti si pronuncino sulla, 
possibilità che possa essere riportato in car
cere (Giudice è sofferente per un tumore). 
I colloqui con gli avvocati che fino a, ièri 
gli erano stati proibiti, sono da oggi possi-
biu. L'ex comandante delle « Fiamme gialle > 
esce dall'isolamento -in cui è rimasto per 
quasi un mese. . 
•••• A- Torino Giudice è accusato di associa
zione a delinquere, contrabbando/corruzione 

• e falsi. Sono accuse ancora più gravi di: 
quelle che-contro di lui hanno emesso i ma
gistrati cu Treviso. che hanno spiccato man
dato di cattura per interesse privato. 

Parallela a quella di Treviso, Milano e Torino 

Anche a Lecco i 
e 

Si indaga sulla Ilsea di Valmandréra - Riappaiono i no
mi di Gissi e Galassi - Un'evasione di quaranta miliardi? 

X;Dal nòstro inviato. : 

LECCO — Ancora una provincia nelTc impero 
Musselli», ancora una comunicazione giudi-. 
ziaria per il petroliere già inquisito su più 
fronti. Questa' volta il colpo.viene da Lec
co, dove i magistrati Nese e' Drago stanno ; 
conducendo indagini parallele e .collegate a 
quelle di Treviso. Milano, :- Torino. 
- Sotto inchiesta questa voltale-la Ilsea,. una : 
raffineria 'situata in località Pare.' di. Valma-:-
drera. Per résattezza, l'inchiesta è in corso. 
da tempo, e da diversi mesi sono- partite le ; 
relative comunicazioni giudiziàrie. Ma la no
tizia è trapelata solo ia questi giorni. 
•a Questa, inchiesta, si -aggiunge cosi all'altra 
che pure la magistratura lecchese sta còn-
ducendo a carico di .alcuni depositi disse-. 
minati nella zona: Cariate Petroli (poi Fon-
peCroli). Siplar. Comea. Merate.. Il quinto • 
nome si è aggiunto proprio in questi giorni. : 
La Petrolifera dell'Adda. Insieme, avrebbero 
evaso imposte per un totale che si valuta 
sui quaranta miliardi. - ^ : 

Ora. fi capitolo Ilsea promette di allar
gare ' considerevolmente la portata del traf
fico illegale che si svolgeva nella zona. . 

La Ilsea annovera > fra i suoi, proprietari 
Bruno MussellL A suo tempo subì, un'ispe
zione condotta dagli allora ufficiali della fi
nanza Galassi e Gissi •" (perseguiti da man
dato di cattura dei giudici-torinesi e, ripa

rati^ sembra, in Svizzera)'. Ed allora la ma
gistratura di Lecco, ricostruendo la vicenda, ' 
ha voluto vederci più chiaramente istruendo . 
una sorta di «supercòntrollo»..' ' "•; 
^ Ma che - qualcosa verrà fuori . non sono 
molti a metterlo in dubbio. Già corrono voci^ 
sii contrabbando di'benzina: si, parla di for-' 
"niture • di' toppato (fl' petròlio già privato, 
deBa-benzina) alla'Bitumòil, la raffineria di 
Vigfî fe al ceniro dei traffici di MussellL Si 
sa, "infatti, che àllllseà c'è uno di quei depo
siti «liberi» in cui si raccolgono gli oli che, 

. avendo, già pagato imposta non sono più sog
getti a.controllo fiscale, e, con qualche com
plicità, divengono il luogo deputato per pas
saggi di merce clandestina.-^; '••?' •'— ; 

: Ci sono collegamenti tra là Ilsea di Mus
selli e i depositi che costituiscono l'oggetto 
den;àltra inonesta? Verrebbe naturale rispon
dere di sì, non foss'aìtro per la vicinanza fi
sica che fa supporre conveniente un rapporto 
di rifornimenti. Ad ogni modo, le due inchiè
ste sono formalmente distinte, tant'è vero 

• che quella sui depositi, è già formalizzata 
(fi giudice istruttore Drago, terminato Tesa-
ose della documentazione, ha iniziato.gli in
terrogatori - degli indiziati), mentre. quella 
sulla Ilsea è ancora nella-fase sommaria, ed 
ft: condotta dal sostituto procuratóre Nese. 

Paola Boccardo 

, > 
Massimo Spada racconta 
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Saturno: nuove 
Titano è più piccolo di 

scoperte 

PASADENA (California) — 
Saturno non ci sta certo lesi
nando sorprese. Dopò le fan
tastiche scoperte 'fatte-nei 
giorni scorsi da -Voyager 1, 
eccone un'altra compiuta an
cora dalla sonda spaziale che 
ha sorvolato, da vicino il pia
neta: è stato scoperto un al
tro anello di Saturno, l'anel
lo «G». Lo hanno comuni
cato, ieri, gli scienziati dei 

. laboratorio di propulsione a 
getto di Pasadena, nel corso 
di una conferenza stampa. 

Ma c'è ancora un'ulteriore 
sensazionale scoperta di Voya
ger 1. Uno scienziato, il dot
tor Toby Owen che segue la 
missione delia sonda,- ha det

to. infatti, che Titano, satellite 
di Saturno, è stato « detroniz
zato» dalla sua posizione si-
nora attribuitagli di più gran
de satellite del sistema solare.' 
Esso infatti è più piccolo di 
Ganimede, la grande luna di 
Giove. Titano ha un diametro 
di poco più di tremila miglia 
ma un'atmosfera tre volte più 
densa di quella terrestre. Ha-: 
una densità aH'incirca identi
ca a quella di Ganimede ed' 
un nucleo roccioso coperto da 
un sottile strato di ghiaccio. 

Gli scienziati hanno preci
sato che fi nuovo anello di 
Saturno appare còsi tenue nel
le immagini mandate «terra 

dalla sonda, che occorrerà e-
laborare i relativi dati attra
verso un calcolatore. « L'anel
lo G » è stato trovato presso 
le orbite di due piccoli satel
liti di Saturno che seguono 
un'orbita identica. Sembra 
che in questo anello vi sia 
del materiale mosso da una 
spinta a spirale verso l'inter
nò e cioè verso l'atmosfera 
di. Saturno. .Questo, fatto lo 
renderebbe simile al tenue a-
nello di Giove, appena discer
nìbile, che anch'esso deposita 
materiali nell'atmosfera . di 
questo pianeta. • 

NELLA ^ ^ 
itene-vai-sistema #i-5atwme 

Documentò del Coordinaménto'finanzieri democratici '-':•'-: 

« Chiediamo un'indagine su sei 
anni di gestione della G.d.F. » 

Per far piena. luce sullo scandalo e colpire i responsabili ad ogni livello 

ROMA — Una Inchiesta par
lamentare sugli ultimi set 
anni di gestione della Guar
dia di Finanza, che faccia 
m piena luce_ sullo scandalo 
dei petroli e consenta di col
pire le responsabilità ad ogni 
tivelio*. è stata sollecitata 
dal «Coordinamento nazio
nale» dei finanzieri dèroo-
cnttteL La richiesta'è conte
nuta - In - un documento nel 
quale si esprime « sdegno e 
protest*-» -per . quanto- sta 
emergendo dalle indagini in 
corso, e in particolare per 
« {e connivenze e le compli
cità delle atte gerarchie del 

Corpo con ambienti politisi 
ed economici • corrotti ». 

Ribadita la giustezza della 
linea seguita dal Movimento 
dei finanzieri democratici, 
che da anni denuncia mio 
stato di degradazione e la 
ormai patologica inefficienza 
della GdF — affidato ad uo
mini che anteponevano U loro. 
personale tornaconto e anello 
dei gruppi di potere cui. et uno 
legati atta tutela delle isti
tuzioni democratiche e dei 
cittadini» — il docamento 
sottolinea la gravità deue mi
sure repressive adottate nei 
confronti dei finanzieri demo
cratici « che hanno posto Toc-

t cento situa necessità di una 
! radicale riforma del Corpo ». 

che nella stragrande maggio
ranza dei suoi uomini * con
tinua ad essere un organi
smo sano, che intende ope
rare neWesclustvo interesse 
della collettività nazionale». 

Il •Coordinamento demo
cratico» della GdF invita le 
forse politiche e sociali ad 
ttn * sereno ed approfondito 
dibattito» su questi temi, e 
si impegna ad offrire il pro
prio contributo, per * risolle
vare le sorti di uno dei più 
delicati apparati dello Stato 
democràtico». 

MILANO — Per finanziare al
l'estero le sue : società. bat
tenti . « bandiera ombra » gli 
istituti ;di'.credito milanesi 
del bancarottiere . Michele 
Sindona vennero svuotati dei 
loro depositi, con il consenso 
dei componenti dei consigli 
di . amministrazione . Questa 
indicazione, . una ammissione 
che si aggiunge alle prove di 
carattere documentale da 
tempo, raccolte .dai magistra
ti, viene.da Massimo Spada il 
finanziere legato al Vaticano 
arrestato per concorso nella 
bancarotta fraudolenta e po
sto in libertà provvisoria per 
motivi di salute; Spada è in 
libertà vigilata e ha obbligo 
di residenza a Milano, finché 
non siano cessate le esigenze 
istruttorie. . . .»-•••• — • 

Come mai il magistrato 
sente il bisogno di sottoporre 
Spada • ad un deciso appro
fondimento dei temi: riguar
danti la bancarotta? Sono 
stati soprattutto gli interro
gatori di Carlo Bordoni e di 
Piersandro Magnoni a fornire 
nuovi elementi - che "hanno 
chiamato pesantemente in 
causa Spada e il ruolo svolto 
dal Vaticano in tutta la vi
cenda : Sindona; ~ / • v^ ?sh 

L'ascesa e la . fortuna.- di 
Sindona si spiegano, fra l'al
tro, con là strettissima colle
ganza di questi con l'Istituto 
opere di religione (IOR) del 

5Vaticano.: Massimo -Spada, 
dello IOR fu il rappresentan
te ufficiale e, a» questa veste,. 
per. molti anni svòlse'uh ruòlo 
di rilievo in moltissimi istitu
ti di credito di-importanza na
zionale. 

Della ascesa di Sindona » 
delle sue banche e del'suc
cessivo svuotamento di qué
ste per tràfugarnè.i capitali'e 
spostarli nelle casse.delle so
cietà èstere dello stesso Sin
dona, dunque. Spadài, stando 
alle nuove versioni ài accusa. 

- non solo doveva essere a co
noscenza. ma .addirittura do
veva esseme l'artefice princi
pale. .. -.-,':•••; ..---'•--"••-, •"•.--;'• ' 

.Probàbilmente- 'punto' sul 
vivo, il vecchio ̂ .finanziere va
ticano,. assistito dagli avvocati 
Isolabella e Bacherini, ha de
ciso di puntualizzare quanto 
a.suo giudizio aridava puntua
lizzato. Spada si è così as
sunto le proprie responsabili
tà . ma: distinguendo - quello 
che. a. suo giudizio, è un e» 
lemento • di conoscenza > da 
quanto rientrava nella sua 
possibilità, di - scelta. Spada 
ha detto, che nell'anno delle 
manovre più importanti, -il 
1974 C'inizio del crollo di 
Sindona e del salvataggio da 
parte del Banco di Roma e 
della DC con'IL favoloso fi
nanziamento di 100 milioni di 
dollari), lui. venne .messo- da 
parte per fare posto, alla vi
ce presidenza del Banco di 
Roma, a Ferdinando Ventri-
glia e a Mario Barone, uomo 
controllato dallo stesso ' Sin
dona.. 

. ; Siamo, nell'aprile 1974: in 
quel momento :' vennero • no-
òunàti tre amministratori: de
legati per là prima volta: 
accanto ai. primi due, anche 
un candidato .•"interno;". 
Giovanni Guidi. Spada ha 
detto di essere stato spinto a 
dare le dimissioni anche dal 
comitato esecutivo del Banco 
di Roma, cioè dal suo organo 
di governo Qò sostituì For
tunato Federici). Con ciò 
Spada ha rimandato la palla 
di ogni responsabilità: allo 
staff legato alla DC del Ban
co di Roma, staff per il qua
le intervennero pesantemente 
l'aOora segretario Fani ani ed 
AndreottL Solo., dopo questo 
mutamento : ai vertaci del 
Banco di Roma, ha sottofi-
oeato Spada, venne attuato il 
tentativo di salvataggio con i 
100 milioni di dollari prati
camente' regalati a- Sàadona. 
Spada ha sostenuto di avere 
saputo dell'operazione sete a 
cose fatte, il 24 giugno 1974, 

dopo che vi erano stati con
tatti fra Barone. Ventriglia e 
Sindona proprio a New Yór. 

In conclusione, la tesi-di 
Spada è semplice: le banche 
italiane . di Sindona • vennero 
svuotate per rifornire di ca
pitali le società stranière di 
questo. L'operazione potè1 es
sere attuata grazie al consen
so degli organismi dirigenti 
sia - della - Banca '• unione ' che 
della Banca privata finanzià
ria.' E' a quésto punto che 
Spada minimizza il suo ruo
lo: dà ' lina'' parte rammenta 
che. in quanto rappresentante 
dèlio IOR. era stato, sostitui
to da tettino dà un altro fi
nanzière (Mennini?) e che. al 
momento del' tentativo, di 
salvataggio di Sindona, venne 
messo' ih disparte all'interno 
del Banco di Roma. Resta il 
fatto nuovo della r ammissione 
da parte di Spada; il trasfe
rimento all'estero di capitali 
e il loro prosciugamento av
verine con fi * consènso.. di 
massima.' degli orgariistni di
rigenti delle banche. . 

Maurizio Michelirti 

*M 

Massagrande 
« espatriò » 

con la carta 
rVd'identita 

BOLOGNA — n legale di 
Elio Massagrande, il,fascista 
rifugiatosi in Paraguay borile 
altri noti esponenti dell'ever
sione di-destra, ha rilasciato 
ieri una dichiarazione nella 
quale non smentisce che il 
sUo'.difesO'"si: trovi' ad Asùn-
cion, ma sprecisa che Massa-
grande. . «non. è, mal ; stato 
indiziato - per la strage -del-
ritalicus». '. 

.L'avvocato Giuliano Arteill 
ha inoltre dettò òhe'si ac
cinge a incontrare 11 suo 
cliente pèt- discutere con! lui 
la linea di difesa da seguire 
per un'altra : imputazione che 
hAifaggiùhto Massagrande.e 
"che lo vede quale presunto 
mandante del delitto del aw-
dice Occorsici ".'•'.,. 

n legale ha moltre detto 
che Massagrande lasciò l'Ita
lia utilizzando ima'carta'di 
identità ; vàlida per> respàfrto 
non essendo riuscito ;ad ot> 
tenere il ;, passaporto. Nato-
ràlznente. l'avvocato. Anelli 

; non svela rame 11 fascista'sia 
pòi' riuscito a raggiungere 
prima la' Spagna e porr Ame
rica del Sud. . -

DuèVnccî ••-••'.'• 
^̂ â .Pâ 9'/-.iiii

:9:(;V--
; con rorieccliiò;; 
: '̂  mozzato : •• 
PALMI (Regalo-Calabria) — 
Due pregiudicati.- Antonino 
Peter, di 23 anni, e Domenico 
Pitltto. di 28, sono stati^ uc
cisi a colpi-di, fucile-caricato 
a panettoni e-di pistola ca
libro 7.65 in nna campagna 
di Rogamo, n fatto è acca
duto in' contrada Boaeo. i a 
una statala intttrpoderale ette 
1 due' giovani stavano per
correndo a bordo di un'auto
vettura* - .., 

"Gli.assassini, .che si erano 
nascósti probabilmente die
tro alcune siepi, sonò balzati 
In strada sparando numerosi 
colpi contro i due /pregiudi-
catL Peté, raggiunto.dai pre-
lettili in .varie, parti del' cor
po, è morto all'istante: Pt-
titto, invece, ha tentato di 
fuggire, ma -è stato- raggran-
to ed ucciso con altri colpi 
di pistola alla testa..-

Secondo i carabinieri della 
compagnia di Gioia Tauro» 
che hanno cominciato le in
dagini l'omicidio si Inseri
rebbe nella vendetta fra op
posti gruppi mafiosi delia 
mona. Gli •awwliii. dopa aver 
ucciso-a cohjrt <U pistola PV 
titto gii hanno tofatti ta
gliato Toreechio staustro. 'Se
condo un antico rituale ma
fioso tale gesto sta a,signi. 
flcaw. che - II - pnaradiato 
aveva ascoltato -e, forse, ri
ferito, cose che. non avranoe 
dovuto sentile. * - ~ .'.-:• -

Arrestati 30 spacciatori 
e scoperta <nuova> droga 
MILANO — Una ventina di 
arresti in varie città italia
ne, un quantitativo mòtto al
to di stupefacenti sequestra
to, e infine la scoperta di 
una nuova sostanza «alluci-
nogena», che viene prodotta 
In SicilU: è U primo bilancio 
di una serie di operazioni 
antidroga condotte dalla po
lizia e da alcuni magistrati, 
tutte concluse nella storna
ta di ieri. Le città al centro 
delle operazioni sono Milano, 
Cagliari, Torino. Catania e 
Trieste. aV difficile dire se 
la coincidenaa tra le cinque 
operazioni sia cassale o in
vece frutto di un coordina
mento, o se addirittura ci 
sia un legame con le inizia
tive prese a Roma dai cara
binieri (di controllo del tossi

codipendenti e del medici) 
che hanno sollevato in questi 
giorni polemiche e forti cri
tiche. 

A quanto sembra di capire 
esiste un collegamento tra gli 
arresti milanesi e quelli ca
gliaritani: la polizia avrebbe 
messo le mani su una banda 
di trafficanti di eroina 
(sembra vicina . al clan di 
Vauanaasca). A Torino in
vece sono caduti netta rete 
alcuni spacciatori di marijua
na. Quanto, a.Catania, qui 
è stata scoperta una orga-
nlxsasione che produceva 
questa nuova droga: i traffi
canti la chiamano • equa-
rade»; è wn liquido che si 
aggiunge - a -• bevande alco
liche, e dicono che pro
duce. effetti aUuctnogenL -
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